
Intervento introduttivo e regole di svolgimento della serata del 12 maggio 
Buona sera a tutti, sono N. D. S. e vi do il benvenuto a nome della Parrocchia dell’Ascensione, che 
rappresento come Direttore del Consiglio pastorale. Insieme a me vi dà il benvenuto il Parroco. 
Voglio ringraziare subito i candidati sindaco presenti che hanno dato la loro disponibilità a questo 
incontro. Come risulta dal volantino, sono stati invitati, in ordine alfabetico, i candidati: Marco 
Carraresi, Ornella De Zordo, Giovanni Galli, Mario Razzanelli, Matteo Renzi, Valdo Spini. 
Siamo stati costretti a non accettare la partecipazione degli altri tre candidati, che si sono 
proposti in un secondo tempo, per mere ragioni organizzative data la ristrettezza dei tempi. 
Salutiamo comunque anche i candidati sindaco Alfonso Bonafede, Cristina Lascialfari e Paolo 
Poggi. 
La serata è organizzata dal Comitato Ex Panificio Militare ed ospitata dalla Parrocchia 
dell’Ascensione.  
In queste ultime due settimane alcuni di noi si sono già incontrati con alcuni candidati (Spini, 
Galli, De Zordo) per fare presenti ad essi i temi che ci stanno più a cuore e di cui parleremo stasera 
e per ascoltare le loro proposte. Naturalmente incontri simili, se lo vorranno, saranno effettuati nel 
corso delle prossime settimane anche con gli altri candidati.  
E’ bene precisare subito che gli organizzatori della serata hanno fatto la scelta di non schierarsi 
con nessun candidato in particolare, anche se è chiaro che su certi temi i singoli candidati 
possono avere programmi elettorali più o meno vicini ai nostri auspici: questo non toglie che 
ascolteremo e lasceremo esprimere liberamente ciascun candidato. 
Inoltre è altresì evidente che, come sanno coloro che in passato hanno partecipato alle nostre 
assemblee, la Parrocchia, pur condividendo le preoccupazioni della cittadinanza, su molti temi 
(ad esempio la tramvia) non ha mai assunto né ritiene sia sua competenza assumere alcuna 
precisa posizione a favore o contro.  
Pertanto l’assemblea ha un duplice scopo. 
Primo, quello di fare presente alla cittadinanza intervenuta, ma anche e soprattutto ai candidati, 
tra i quali verrà scelto il nuovo primo cittadino di Firenze per i prossimi 4 anni (I CANDIDATI 
SONO DUNQUE CHIAMATI AD ASCOLTARE E NON SOLO A PARLARE), alcune delle 
problematiche che più ci preoccupano e interessano per il futuro della nostra zona in particolare e 
più in generale per la città nel suo complesso.  
Occorre infatti ancora una volta sottolineare che il territorio della Parrocchia (cioè il triangolo 
compreso tra il Mugnone, il Terzolle e la ferrovia), che è anche la zona di riferimento primario 
dell’azione svolta in questi anni dal Comitato (avendo al suo centro l’ampio isolato occupato 
dall’Ex Panificio), tale territorio è nell’occhio del ciclone di una serie di trasformazioni e di opere 
che qui si concentrano e che hanno un forte impatto sulla nostra vita, come meglio sarà detto. 
Mi riferisco in particolare alle due grandi infrastrutture che passeranno su due lati del nostro 
triangolo: l’Alta velocità e la Stazione Foster, sul lato ferrovia, la linea 2 della tramvia, lungo tutto il 
lato del Mugnone; mi riferisco ai numerosissimi interventi di densificazione urbana, cioè di 
trasformazione di edifici nati come non residenziali, con basso carico urbanistico, in edifici 
residenziali, con aumenti notevoli delle cubature e innalzamento del carico urbanistico oltre limiti 
ritenuti accettabili dai residenti. 
Su questi temi la Parrocchia e il Comitato, in questi anni, hanno collaborato positivamente, spinti 
solo dalla preoccupazione per la qualità della vita della propria gente, senza altri intenti: questo è lo 
stesso spirito che anima l’odierno incontro. Attenzione: non è la sindrome NIMBI, come la 
chiamano i giornalisti: noi non possiamo, anche come cristiani, essere indifferenti alle tristezze e 
alle angosce degli uomini d'oggi,  specie dei nostri più prossimi, che sono proprio coloro che ci 
stanno accanto, per cui tutto ciò che è “genuinamente umano” trova eco nel nostro cuore. 
Siamo coscienti delle immense difficoltà che si trova davanti chi deve amministrare il sistema 
complesso di una città come Firenze, ma siamo anche convinti che la gestione del cambiamento e 
del miglioramento deve tener conto anche dei sentimenti, dei desideri, dei ricordi, in definitiva, del 
vissuto delle persone. Chiediamoci, in tal senso, perché la gente è tanto contraria all’abbattimento 



degli alberi e se è giusto sacrificare questi esseri viventi che segnano la nostra memoria, il nostro 
vissuto appunto, o se non sia preferibile fare tutto il possibile per evitare tali abbattimenti, fino al 
punto di rinunciare ad una certa opera.  
Il secondo scopo della serata è quello di ascoltare le risposte dei candidati intervenuti su questi 
problemi: è evidente che noi non daremo alcun giudizio di merito sulle risposte, lasciandolo al 
responsabile discernimento della cittadinanza. Noi cercheremo solo di fare in modo che la 
comunicazione dei candidati sia il più possibile equanime e chiara. 
A questo proposito sottolineo che l’incontro si intitola “Chiedilo al futuro sindaco” perché nei 
giorni che lo hanno preceduto è stata data la possibilità alla cittadinanza di proporre i quesiti che più 
stavano a cuore, sia tramite mail, sia tramite due box di raccolta di quesiti scritti, posti in due 
esercizi commerciali della zona con molta affluenza. I quesiti più gettonati saranno sintetizzati in 
apposite schede illustrative e posti ai candidati. 
 
Per garantire i due obiettivi ora detti, ci siamo dati queste  

regole di svolgimento della serata: 
1) L’incontro non prevede, a differenza delle precedenti occasioni, un dibattito aperto al pubblico, 
proprio perché si è già data la possibilità di proporre osservazioni e domande e stasera vogliamo 
ascoltare le risposte. 
2) Per garantire chiarezza nella comunicazione, l’Arch. Poli - in rappresentanza del Comitato Ex 
Panificio - illustrerà di volta in volta il  tema: in linea di massima e compatibilmente con i tempi, le 
questioni che hanno ricevuto più richieste  e sulle quali saranno pertanto aperte almeno tre finestre 
di dialogo con i candidati, sono: A) il tema del piano strutturale e della densificazione urbana; B) il 
tema delle grandi infrastrutture; C) il tema dell’ex Panificio militare e della partecipazione.  
3) Fatta l’illustrazione del tema, si darà la parola ai candidati, con estrazione a sorte dell’ordine 
degli interventi. Per garantire il più possibile parità di condizioni, dopo la prima estrazione a sorte, 
l’ordine circolare determinato dalla sorte verrà ripetuto in ogni tornata, ma il primo a parlare 
diventerà il secondo e l’ultimo a parlare diventerà il primo e così via, per i vari argomenti.  
Ogni candidato avrà a disposizione per ogni argomento massimo 5 minuti: in tal modo, compresa 
l’introduzione, ogni tema si esaurirà in circa 40 minuti, per un totale di due ore di durata e almeno 
tre blocchi tematici affrontati.  
I moderatori della serata, in rappresentanza di Comitato e Parrocchia,  introducono i candidati, 
invitano a rispettare il tema assegnato, impongono il rispetto scrupoloso e imparziale dei tempi 
assegnati e in generale si sforzano di  garantire il rispetto di queste regole di svolgimento, contando 
comunque soprattutto sul fair play dei candidati.  
4) Diritto di replica: il diritto di replica sarà ammesso solo nell’ambito dei rispettivi interventi. E’ 
quindi necessario attendere il proprio turno successivo se si vuol replicare a qualche affermazione 
relativa ad un certo tema. Non sarà possibile avere subito la parola anche se un candidato viene 
chiamato in causa sul piano personale. I candidati, comunque, si impegnano a restare in modo 
essenziale sul piano dei contenuti proposti. 
 
NOTE: 1) NON SONO AMMESSI ALL’INTERNO DELL’AREA PARROCCHIALE 
STRISCIONI O VOLANTINAGGI DI ALTRI COMITATI/ORGANIZZAZIONI. 
2) TUTTI SONO PREGATI DI NON INTERROMPERE UN CANDIDATO MENTRE PARLA. 
3) DATO IL LIMITATO NUMERO DI POSTI DISPONIBILI, I CANDIDATI SONO PREGATI 
DI LIMITARE AL MINIMO IL NUMERO DEI PROPRI ACCOMPAGNATORI IN SALA, 
PER DARE LA POSSIBILITA’ ALLA CITTADINANZA DI ENTRARE E SEGUIRE IL 
DIBATTITO 


